
 

NOTA STAMPA 
 

WEBUILD: PIETRO SALINI, CON OK DEL CIPESS AL PONTE SULLO STRETTO PRONTI A PARTIRE CON 
SQUADRA D’ECCELLENZA PER OPERA ORGOGLIO DEL PAESE. 

 
PROGETTO SIMBOLO DELL’ITALIA CHE UNITA TRASFORMA IL PAESE CON COMPETENZA E 

RESPONSABILITÀ RENDENDOLO PIÙ COMPETITIVO  

 

Milano, 6 agosto 2025 – “Oggi l’Italia dimostra ancora una volta di saper fare squadra, con un mega 
progetto trasformativo per tutto il Paese. L’approvazione del progetto del Ponte sullo Stretto di Messina da 
parte del CIPESS segna l’inizio di una nuova stagione di visione, coraggio e fiducia nelle capacità dell’industria 
italiana e di tutto il comparto produttivo del settore infrastrutturale”. Così Pietro Salini, Amministratore 
Delegato Webuild, a seguito dell’approvazione da parte del CIPESS del progetto del Ponte, il più lungo sospeso 
al mondo, e del vasto piano di opere complementari pensate per potenziare la mobilità tra Sicilia e resto 
d’Italia.  

“Siamo particolarmente orgogliosi di essere parte dell’impresa del Ponte, fortemente voluta dal Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti e dal Governo italiano e sostenuta con impegno dalla società 
concessionaria Stretto di Messina, come leader del contraente generale Eurolink, lavorando insieme alle 
migliori competenze dell’ingegneria mondiale e con un’ampia filiera italiana di eccellenza, dal Sud al Nord del 
Paese - ha proseguito Salini -. Il Ponte metterà in moto un grande progetto infrastrutturale diffuso in tanti 
cantieri all’opera in contemporanea, un volano di crescita, occupazione e legalità per tutto il Sud Italia. L’opera 
sarà dotata di tecnologie avanzate per la sicurezza e la manutenzione e sarà realizzata secondo i più alti 
standard ingegneristici internazionali. Sarà anche una straordinaria opportunità per il futuro dei giovani. I 
talenti dell’ingegneria italiana, i manager e gli operai del settore avranno finalmente la possibilità di 
impegnarsi, a casa propria, su una delle opere più sfidanti al mondo”. 

“Con una competenza unica maturata nei progetti più sfidanti al mondo, una squadra di 95.000 persone 
e una rete di 17.500 fornitori, siamo al lavoro su alcuni dei più grandi progetti infrastrutturali in tutti i 
continenti: in Australia, dalle opere di mobilità sostenibile al progetto idroelettrico Snowy 2.0, il più grande  
del Paese; negli Stati Uniti, stiamo contribuendo alla costruzione delle più grandi arterie stradali; in Arabia 
Saudita, stiamo realizzando il sistema di dighe di Trojena; in Etiopia, stiamo completando la Grand Ethiopian 
Renaissance Dam, la diga più grande d’Africa”. 

“Siamo al servizio dell’Italia da 120 anni, e la nostra storia è legata a opere che hanno segnato il progresso 
del Paese: l’alta velocità ferroviaria, l’Autostrada del Sole, le metropolitane di Roma, Milano e Napoli, ospedali, 
stadi e dighe. Oggi, con 30 progetti strategici e 18.500 lavoratori all’opera, continuiamo a rafforzare la 
competitività del sistema Italia con infrastrutture come il tunnel di Base del Brennero e le linee AV Terzo Valico 
dei Giovi e Verona-Padova. Nel Sud Italia, stiamo portando avanti 19 grandi progetti che coinvolgono circa 
9.000 addetti. Dall’alta velocità Napoli-Bari alla statale Jonica in Calabria, fino ai cantieri siciliani per il 
raddoppio ferroviario Palermo-Catania-Messina, investiamo in sicurezza, innovazione e formazione continua 
anche con scuole create sul territorio per formare le generazioni del futuro nel nostro settore”, ha concluso 
Salini. 

Il Ponte sarà il cuore di un ampio sistema infrastrutturale integrato: oltre 40 km di nuove strade e ferrovie, 
tre stazioni ferroviarie sotterranee, una decina di viadotti e numerose gallerie, un centro direzionale 
all’avanguardia. Queste opere complementari avranno un impatto trasformativo sulla mobilità di territori che 



 

beneficeranno di imponenti investimenti infrastrutturali. Il Ponte si unirà alla direttrice ferroviaria Palermo-
Catania-Messina in Sicilia e alla futura linea AV/AC Salerno-Reggio Calabria sul versante calabrese.  

Dall’antica Roma fino ad oggi i ponti sono sempre stati acceleratori per l’economia e lo sviluppo dei 
paesi. Il Gruppo Webuild ha dato il suo contributo a questa storia arrivando oggi ad un record di 1.022 km di 
ponti e viadotti realizzati: l’equivalente di un unico grande ponte che unisce Parigi con Berlino. Il Gruppo 
ha realizzato ponti e viadotti in oltre 300 grandi opere stradali e ferroviarie, il primo dei quali in Italia nel 1922, 
il Viadotto di Recco, per arrivare agli ultimi progetti, come il Secondo e il Terzo Ponte sul Bosforo in Turchia e 
il Long Beach International Gateway negli Stati Uniti. 

*** 

Webuild è leader globale nella realizzazione di grandi infrastrutture complesse, con focus su mobilità sostenibile, energia idroelettrica, 
gestione e produzione dell’acqua ed edilizia green. Riconosciuta da diversi anni come la prima società al mondo per la realizzazione 
di infrastrutture nel settore acqua e attiva in circa 50 paesi, Webuild conta a livello globale circa 95.000 persone di oltre 125 
nazionalità e vanta quasi 120 anni di esperienza con oltre 3.700 progetti completati. Il suo track record include la realizzazione di 
13.648km di ferrovie, 891km di metro, 82.577km di strade e autostrade, 1.022km di ponti e viadotti, 3.462km di gallerie, 318 dighe e 
impianti idroelettrici. Tra le opere più iconiche: l’espansione del Canale di Panama, il Long Beach International Gateway in California 
(USA), il Secondo Ponte sul Bosforo (Turchia), il viadotto skytrain della linea metropolitana a Nord-Ovest di Sydney (Australia), il 
grattacielo Kingdom Centre a Riyadh (Arabia Saudita) e numerose linee metropolitane in città come Copenaghen, Parigi, Roma, 
Milano, Napoli, Doha, Salonicco e Riyadh. Tra i progetti in corso: la Nuova Diga Foranea di Genova, la Galleria di Base del Brennero, 
l’Autostrada Pedemontana Lombarda, la Linea C della Metro di Roma, la linea ad alta capacità/velocità tra Genova e Milano, tratte 
ferroviarie sulle direttrici AV Napoli-Bari e AC Palermo-Catania-Messina in Italia e, all’estero, il progetto idroelettrico Snowy 2.0 
(Australia) e il progetto Trojena (Arabia Saudita). Al 31 dicembre 2024, il Gruppo ha registrato ricavi totali per 12 miliardi di euro. Al 
30 giugno 2025, il suo portafoglio ordini complessivo si attesta a circa 59 miliardi di euro, con oltre il 90% del portafoglio costruzioni 
legato agli obiettivi di sviluppo sostenibile (SDGs) delle Nazioni Unite. Quotata alla Borsa di Milano (WBD; WBD.MI; WBD:IM) e 
soggetta ad attività di direzione e coordinamento da parte di Salini Costruttori S.p.A., Webuild ha sede in Italia ed è inclusa nell’indice 
MIB ESG delle blue-chip italiane più virtuose in ambito ambientale, sociale e di governance (ESG). 
 

Ulteriori informazioni su www.webuildgroup.com 
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